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FOGLIO INFORMATIVO

PORTAFOGLIO ANTICIPI FATTURE DEBITORI NON
RESIDENTI IN EURO

INFORMAZIONI SULLA BANCA

Cassa Padana B.C.C. Società Cooperativa

Via Garibaldi, 25 - 25024 – Leno (BS)
Tel.: 030 9040358/292 - Fax: 030 9068361

Email: organizzazione@cassapadana.it - Sito internet: www.cassapadana.it
Registro delle Imprese della CCIAA di Brescia n. 52238
Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n. 8340 - cod. ABI 08340
Iscritta all’Albo delle società cooperative n. A164205
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale Banca – Credito
Cooperativo Italiano S.p.A.
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo e al Fondo di Garanzia degli
Obbligazionisti del Credito Cooperativo.

IN CASO DI OFFERTA FUORI SEDE (DA COMPILARE A CURA DI CHI ESEGUE
L'OFFERTA)

COGNOME E NOME / RAGIONE SOCIALE
SEDE (INDIRIZZO)
TELEFONO
E-MAIL
QUALIFICA
COGNOME E NOME DEL CLIENTE
Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto, dal soggetto sopra indicato, copia del presente foglio informativo, del
documento informativo sulle spese, nonché della Guida pratica al conto corrente.
FIRMA DEL CLIENTE

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DEL SERVIZIO
L’operazione di anticipo su crediti e/o fatture permette di trasformare immediatamente in denaro un proprio credito
verso un terzo, con il cui incasso - derivante da apposito mandato del Cliente o da cessione del credito da parte di
questi - la Banca ottiene il rimborso delle somme anticipate.

Per la gestione dell’operazione viene acceso un conto anticipi, di esclusiva rilevanza interna.
L’importo che risulta dalle fatture presentate alla Banca viene – in caso di accoglimento della richiesta di anticipazione
- addebitato al conto anticipi, al netto dello scarto convenuto, con contestuale accredito al conto corrente ordinario.
Se il terzo debitore effettua il pagamento di quanto dovuto, si estingue la partita debitoria del Cliente nei confronti della
Banca. Nel caso invece il terzo debitore non adempia l’obbligazione, alla scadenza dei termini di pagamento delle
fatture e trascorsi i giorni tecnici eventualmente convenuti, la partita debitoria accesa al conto anticipi è ugualmente
estinta, con addebito della posta al conto ordinario del Cliente (b-bis).
Le competenze maturate sul conto anticipi sono portate a debito del corrispondente conto corrente ordinario.

Tra i principali rischi vanno considerati:
l’obbligo da parte del Cliente di rimborsare alla Banca le somme da questa anticipate in caso di mancato
pagamento da parte del terzo debitore;
la variazione in senso sfavorevole al Cliente delle condizioni normative ed economiche (tassi di interesse,
commissioni e spese), ove contrattualmente previsto e comunque in presenza di un giustificato motivo.

CONDIZIONI ECONOMICHE
Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente per la
prestazione del Servizio.

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo.

SPESE

Comm. su distinta - Fatture € 0,00
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Commissione incasso su filiali - Fatture € 0,00

Commissione di proroga su filiali - Fatture € 10,00

Spese invio comunicazioni periodiche - Generiche € 0,70

Spese invio documento di sintesi CARTACEO € 0,70
CASELLARIO ELETTRONICO € 0,00

GIORNI

Anticipi fatture - C/Anticipi fatture In giornata

Anticipi fatture - C/Ordinario fatture In giornata

Rientro anticipo fatture - C/anticipo fatture In giornata

Rientro anticipo fatture - C/ordinario fatture In giornata

Per le informazioni circa eventuali affidamenti concessi a valere sul rapporto di portafoglio si rinvia ai fogli
informativi relativi al contratto di conto corrente di anticipo fatture.

RECESSO E RECLAMI
Recesso dal contratto
Se la banca, in presenza di un giustificato motivo, vuole procedere a variazioni unilaterali di tassi (laddove consentito
dalla normativa vigente), prezzi e ogni altra condizione del contratto, sfavorevoli per il cliente, deve comunicare per
iscritto a quest’ultimo la variazione con un preavviso minimo di due mesi. La variazione si intende approvata se il
cliente non recede dal contratto entro la data prevista per la sua applicazione, senza spese e con l’applicazione delle
condizioni precedentemente praticate.

Se l’affidamento è a tempo indeterminato:
La banca può recedere in qualsiasi momento con preavviso minimo di un giorno da comunicare con lettera
raccomandata A/R, eventualmente anticipata anche via fax, email o con altro mezzo, nonché ridurre l’importo
dell’affidamento o sospenderne l’utilizzo seguendo analoghe modalità; decorso il termine del preavviso il cliente è
tenuto al pagamento di quanto dovuto.
In presenza di giustificato motivo, la banca può recedere, con le stesse modalità, anche senza preavviso.
Il cliente può recedere in qualsiasi momento mediante il pagamento di quanto dovuto.

Se l’affidamento è a tempo determinato:
La banca può recedere, con comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata A/R, eventualmente anticipata
anche via fax, email o con altro mezzo, solo al verificarsi di una delle ipotesi di cui all’art. 1186 cod. civ., o al prodursi
di eventi che incidano negativamente sulla situazione patrimoniale e finanziaria o economica del cliente, in modo tale
da porre in pericolo la restituzione delle somme dovute alla banca. Per il pagamento di quanto dovuto sarà dato al
cliente un preavviso minimo di un giorno.
Il cliente può recedere con effetto di chiusura dell’operazione mediante il pagamento di quanto dovuto.

In ogni caso la banca può chiedere al cliente l’integrale pagamento dell’importo dei titoli presentati anche se questi non
sono ancora scaduti o non ne è ancora noto l’esito. Se successivamente al recesso i titoli risultassero pagati, le
relative somme sono tenute a disposizione del cliente o portate a decurtazione dell’importo dallo stesso dovuto.

La comunicazione di recesso ha sempre l’effetto di sospendere immediatamente l’utilizzo del credito concesso.

Reclami
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a
CASSA PADANA BCC SC
Ufficio Reclami
Via Garibaldi n. 25 CAP 25024
e-mail: reclami@cassapadana.it
pec: reclami@postacert.cassapadana.it
che risponde entro 60 giorni dal ricevimento. Nel caso in cui il reclamo riguardi un servizio di pagamento, la banca
risponde entro 15 giorni lavorativi dal ricevimento. Qualora la banca, per ragioni eccezionali, non possa rispondere
entro 15 giornate lavorative, invierà al cliente una risposta interlocutoria, in cui indicherà in modo chiaro le ragioni del
ritardo e specificherà il termine entro cui il cliente riceverà il riscontro definitivo, comunque non superiore a 35 giornate
lavorative.
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al giudice è tenuto a
rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., ove sono anche indicati i Collegi
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territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla banca.
Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it
ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.

LEGENDA
Tasso di interesse
debitore

Corrispettivo riconosciuto alla Banca dal cliente per l’utilizzo di mezzi finanziari concessi a
quest’ultimo dalla Banca stessa.

Periodicità di
capitalizzazione degli
interessi

Periodicità con la quale gli interessi vengono conteggiati e addebitati in conto. Nell'ambito
di ogni singolo rapporto contrattuale viene applicata la stessa periodicità nel conteggio
degli interessi debitori e creditori.

Tasso di interesse di
mora

Importo che il cliente deve corrispondere per il ritardato pagamento delle somme da lui
dovute in caso di revoca, da parte della banca, dal rapporto di apertura di credito in conto
corrente per qualsiasi motivo.

Commissione sul fido
accordato (commissione
onnicomprensiva)

Compenso per l’impegno della Banca di tenere a disposizione del Cliente riserve liquide
commisurate all’ammontare dell’affidamento concesso. È onnicomprensiva e calcolata in
maniera proporzionale rispetto all’importo e alla durata dell’affidamento.

Commissione d’istruttoria
veloce (CIV)

Si applica a condizione che, nell’arco del trimestre, si generino per effetto di uno o più
addebiti sconfinamenti o incrementi di sconfinamenti preesistenti, avuto riguardo al saldo
disponibile di fine giornata. La CIV non è comunque dovuta se:
a) lo sconfinamento ha avuto luogo per effettuare un pagamento nei confronti della
banca;
b) lo sconfinamento, anche derivante da più addebiti, non supera contemporaneamente o
l’importo complessivo di 500 euro e o la durata di 7 giorni consecutivi.
L’esenzione di cui al punto b) si applica una sola volta per trimestre.

Tasso Annuo Effettivo
Globale (TAEG)

Indica il costo totale del credito, espresso in percentuale annua sull’ammontare del
prestito concesso.

Tasso Effettivo Globale
Medio (TEGM)

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’Economia e delle Finanze
come previsto dalla legge sull’usura. Per verificare se un tasso di interesse è usurario,
quindi vietato, bisogna individuare, tra tutti quelli pubblicati, il tasso soglia dell’operazione
e accertarsi che quanto richiesto dalla banca/intermediario non sia superiore.

Microimpresa L’impresa con meno di dieci addetti e un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non
superiore a 2 milioni di euro.

Sconfinamento Utilizzo da parte del cliente di somme di denaro in eccedenza rispetto all’ammontare
dell’affidamento concesso (utilizzo extrafido).

Saldo per valuta Somma sulla quale vengono calcolati gli interessi attivi e passivi.
Saldo disponibile Somma che può essere effettivamente utilizzata dal cliente per pagamenti o prelievi.
Sconfinamento extra-fido Utilizzo da parte del cliente di somme di denaro in eccedenza rispetto all’ammontare

dell’affidamento concesso.
Valuta Data di inizio di decorrenza degli interessi.
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